
. di avaria ,  o d’ a ltro , fenza noftra licenza .efpreffa qualunque- 
lirt lcritto : &  in tutto  come preierive lo- Statuto Ùe 
\ìiknlatortbusy ljbro> p a n o ,  Cap. X I. a!° “d'Vl.

X  X  X  V  I I  L  
O lian d o li  Vafceili fi r itrovano al C a r ic o ,  o di u^toq“on 

nomo in P o rto ,  non polÌono li Cap itan i di e ili per l ‘̂ ° 0n°pner. 
nottare fuori del medehmo Vafcello  prim a, che fi a Ica- nonare f™ .  
ncata la M ercanzia , e debbano con loro tenere il Noe- 
chiere, lo  S cr ivan o , &  oltre q u eft i,  quando il V afce llo  „,V * '  ’ 
lii di una C operta  fino a l numero di quattordici M ari- e  *1 temi 
narii e di due C o p e rte ,  fino al numero di ven tu n o } p0d?!.c*r,.ctV. « r  i 1 0 difcartco
c di tre C o p e r te ,  lino a i  numero di trentacinque : scrivano, e 
fotro pena a q u a lf iv o g la  C ap itan o  di Frorinf dieci d'oro No ch’ero de. 
per qual (migrila' contrafazione}. & a l l o  Scrivano di Fio- P*ri/tr  1 I L Kt ■ - i r  bordo dtnof
nni cinque; E  m ancandovi qualche M arinaro  il detto tSm 
Capitano cadi in pena di un Fiorino per ogn’ uno : e con 
E quando con licenza di detto C apitan o mancaile qu aL  i Hanti 
cheduno delli Indetti U ffic ia li , M ar in ari ,  S o ld a t i ,  e ' " „ Z i  ’ pene 
Fanti y accadendo finiftro tanto a lla  N ave  ,  quanto a l la  contro u 
Mercanzia? oltre a l le  pene di fopra efprefie, e la  fo- " » is to ri*■ 
ipenfione dell’ Ufficio di e lfi, e di ogn’ uno di lo r o ,  ire 
arbitrio n o ftro , polla ancora elfer co n ve n u to ,  tanto  
da Proprietarii di e ifa , quanto da Partecipi della N ave , 
e(To Capitano per il danno avuto : E d  il limile anche 
s’ intenda contro gl’ Ufficiali della N a v e ,  che fenza fa-  
puta del loro C ap itan o  permetteifero fudetta licenza 
a Marinari : incorrendo parimente li M arinari fudetti 
nella pena di fuggitivi,  quando fi partono fenza l i 
cenza del C a p ita n o , o  U fficiali.

X X X I X .  Dopo lo
C h e  fcaricate , che averanno dalle N a v i  le  M er- f arict deL 

canzie afportate di fu ori,  nel tempo della lo r o fta l l ia  *uah*g'„te 
in quefto P o r to ,  vuote , che fa ra n n o ,  debbano fe m p re fi deve tene. 
tenere a foldo d’ ogn’ una di e f fe ,  e fopra le medeme re tn *f*ye 
Per loro buona cuftodia ,  e ficurezza l ’ infralcritti  ̂ Z u reL l*

G g  4 Ufficia- v>diej?a i
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